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UN TORINESE A ROMA

Negli anni ’70, Alighiero Boetti si trasferisce nella capitale, s'innamora dell’Oriente
e crea una magnifica sinergia con altri artisti. Una mostra ricorda quel mo(vi)mento
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Roma sono uno
straniero, Sono un
oggiornante, per

cui ho sempre la coscienza
di dove sono». Nell'autun-
no del 1972, Alighiero Boet-
tisi trasferisce da Torino a
Roma. La citta lo trasforma
e trasforma pure la sua pro-
duzione, che si facoloratae
comincia a guardare verso
Oriente come fonte di ispi-
razione. Nascono cosi le
sue famose mappe. Ha ap-
pena aperto al MAXXT di

Roma (e dura fino a ottobre)
la mostra Alighiero Boettia
Roma, che affianca alle ope-
re di quel periodo quelle di
altri due grandi influenzati
dalle atmosfere della capita-
le: Luigi Ontani e Francesco
Clemente. Merita la visita,
da abbinare magari alla let-
tura di Addio a Roma di
Sandra Petrignani (Neri
Pozza), un affascinante af-
fresco della citta eterna e dei
suoi movimenti culturali
dagli anni 50 ai primi 70.
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